
  

 

 

 

 

 

 

Servizio tecnologie ed investimenti 

  

  

POR FESR 2014-2020 - Attività 3.1.B – Bando “Riduzione di consumi di energia primaria nelle 

strutture residenziali per anziani non autosufficienti” approvato con DGR n. 527 dd. 24.03.2017. 

Proroga dei termini del progetto denominato “Intervento di efficientamento energetico” 

dell’A.S.P. “Giovanni Chiabà” di San Giorgio di Nogaro (UD). 

Prat. N. - Codice MIC: 31035 / CUP: F94H16000240005. 

 

Il Direttore di servizio  

 

Visto il POR FESR FVG 2014-2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione CE(2015) 4814 del 14 luglio 2015 e successivi aggiornamenti; 

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, da ultimo modificata con legge regionale 30 marzo 2021, n. 
4, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo "Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione" 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo "Investimenti 
in favore dell'occupazione e della crescita" 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale (FESR)”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato approvato 
il Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 2020 Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione e del Programma regionale (PR) FESR 2021 2027 Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 527 del 24.03.2017, con la quale è stato approvato il 
Bando per l’erogazione del contributo per la riduzione di consumi di energia primaria nelle strutture 
residenziali per anziani non autosufficienti (di seguito denominato “Bando”); 

Visto il Decreto n. 505/SPS dd. 30.03.2017 di fissazione dei termini per la presentazione delle domande; 

Vista la domanda di contributo presentata dall’A.S.P. “Giovanni Chiabà” di San Giorgio di Nogaro (UD) (di 
seguito indicata come “ASP Chiabà”) via FEG - prot. n. 10353 dd. 01.06.2017 per la realizzazione del 
progetto “Intervento di efficientamento energetico”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2236 dd. 30.11.2018 «L.R. 14/2015, art 3. POR FESR 
2014-2020 - asse 3, OT 4 'Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori' - attività 3.1.b.2 'Riduzione di consumi di energia primaria nelle strutture residenziali per 
anziani non autosufficienti'. 'approvazione del Bando per la concessione dei finanziamenti per la 
riduzione di consumi di energia primaria nelle strutture residenziali per anziani non collocate in area 
montana'. Riforma della DGR 527/2017»,  che ha riformato il paragrafo 5.9 del Bando; 

Visto il proprio decreto n. 1846/SPS dd. 07.12.2017, il cui contenuto si richiama integralmente, con cui si 
procedeva alla concessione del finanziamento di complessivi € 1.230.000,00 per il progetto “Intervento di 
efficientamento energetico” a favore dell’ASP Chiabà a valere sul Fondo POR FESR 2014-2020; 
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Visto il proprio decreto n. 3363/SPS dd. 07.12.2021, il cui contenuto si richiama integralmente, con il 
quale si procedeva a: 

- rideterminare il contributo, ai sensi dell’art. 3.5 del bando, da € 1.230.000,00 ad € ad € 
1.153.031,75 in seguito al recupero del ribasso d’asta e dell’IVA correlata ottenuti dalle 
procedure di gara dei lavori per l’importo di complessivi € 88.974,92 Iva compresa ed 
all’autorizzazione all’utilizzo parziale degli stessi per € 12.066,67 Iva compresa a copertura dei 
maggiori oneri per la sicurezza derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19; 

- liquidare il primo anticipo al beneficiario per complessivi € 922.425,40 di risorse PAR, a titolo di 
erogazione anticipata del contributo di € 1.153.031,75 contestualmente rideterminato; 

Visto il proprio decreto n. 6707/GRFVG dd. 15.07.2022, il cui contenuto si richiama integralmente, con 
cui si procedeva alla concessione della proroga per la conclusione e la rendicontazione dell’intervento 
fino al 26.05.2023; 

Rilevato che il beneficiario ha fatto pervenire la rendicontazione analitica richiesta, con note assunte al 
ns. prot. n. 325482 dd. 19.12.2022, n. 326069 dd. 19.12.2022 e n. 334113 dd. 20.12.2022, per un importo 
parziale rendicontato pari ad € 566.014,08; 

Precisato che l’ammissibilità definitiva della spesa sarà subordinata all’esito positivo di tutti i controlli 
previsti per le fasi di liquidazione della spesa stessa; 

Visto il proprio decreto n. 11144/GRFVG dd. 14.03.2023, il cui contenuto si richiama integralmente, con 
il quale si procedeva a rideterminare in aumento il contributo ed il relativo impegno di spesa, ai sensi dei 
commi da 2 bis a 2 septies dell’art. 4 della L.R. 14/2015, da € 1.153.031,75 ad € 1.382.051,48 in seguito 
all’utilizzo di economie del Programma per il sostenimento dei maggiori costi derivanti dall’emergenza 
sanitaria da COVID-19; 

Visto il proprio decreto n. 25942/GRFVG dd. 05.06.2023, il cui contenuto si richiama integralmente, con 
il quale è stato liquidata al beneficiario la somma di complessivi € 183.215,78 a titolo di seconda 
anticipazione del contributo di € 1.382.051,48 concesso con proprio decreto n. 1846/SPS del 07.12.2017 
e da ultimo rideterminato in aumento con Decreto n. 11144/GRFVG dd. 14.03.2023; 

Preso atto che con DGR n. 787 dd. 19.05.2023 è stata prevista in particolare la possibilità per i 
beneficiari di richiedere ulteriori proroghe dei termini massimi previsti dalle singole procedure – fermo 
restando il termine ultimo di ammissibilità della spesa al 31.12.2023 e di quello massimo di 
rendicontazione degli interventi del Programma, fissato al 29.02.2024 – a seguito di valutazione sulla 
base delle motivazioni riportate nella richiesta e dell’avanzamento degli obiettivi di spesa e di risultato 
del singolo progetto, nonché a seguito di specifici incontri con i beneficiari; 

Rilevato che l’ASP Chiabà, con nota inserita al ns. prot. n. 309868 dd. 26.05.2023, chiedeva la proroga 
del termine ut supra fino al 31.12.2023 per la conclusione e rendicontazione finale dell’intervento; 

Valutato nel corso di un incontro web dd. 19.07.2023 con il beneficiario che la richiesta è dovuta dal 
fatto che i lavori si sono conclusi in data 03.02.2023 con CRE emesso il 11.02.2023, che sono stati 
liquidati gli importi aggiuntivi a seguito del riconoscimento dei maggiori costi di cui al ns. Decreto n. 
11144/GRFVG dd. 14.03.2023 ed all’anticipo corrisposto, ma che è necessaria una dilazione dei termini 
per la predisposizione della documentazione di rendicontazione richiesta dal Bando e per la raccolta 
della documentazione tecnico/amministrativa a supporto, confidando di poter presentare la 
rendicontazione anche in anticipo rispetto al termine ultimo richiesto; 

Rilevato che la richiesta di proroga è stata presentata prima della scadenza dei termini; 

Valutato che le motivazioni, tecnico/amministrative, legate alla realizzazione del progetto ed 
evidenziate dal beneficiario risultano fondate e giustificano il non rispetto della scadenza del termine 
precedentemente fissato, anche in relazione ai principi di efficacia e di economicità dell’azione 
amministrativa di cui all’art.1, c. 2, L.R. n. 7/2000, e all’art.1, c. 1, L. n. 241/1990; 

Preso atto che l’ASP Chiabà, con nota inserita al ns. prot. n. 417600 dd. 18.07.2023, ha espressamente 
dichiarato che verranno rispettati i suddetti termini per la rendicontazione del progetto ed ha garantito il 
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raggiungimento degli obiettivi stabiliti, nonostante la dilazione dei termini; 

Ritenuto di accogliere la richiesta di proroga del termine dal 26.05.2023 al 31.12.2023 per la conclusione 
dell’iniziativa e la presentazione della documentazione a rendiconto; 

Ritenuto di provvedere, secondo quanto previsto all’art. 10.3, c. 2 del Bando, alla trasmissione del 
presente decreto tramite P.E.C. al beneficiario; 

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.; 

Sentita l’Autorità di Gestione del Programma per quanto di competenza, 

 

Decreta 

Per quanto espresso in premessa: 

1. di accogliere la richiesta di proroga del termine dal 26.05.2023 al 31.12.2023 per la conclusione 
dell’iniziativa e la presentazione della documentazione a rendiconto; 

2. di provvedere, secondo quanto previsto all’art. 10.3, c. 2 del Bando, alla trasmissione del presente 
decreto tramite P.E.C. al beneficiario. 

 

Il Direttore di Servizio 

– Ing. Mauro Asaro – 

Firmato digitalmente 
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